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Corriere eTetlofale 
• i 

ISani ì ia . — Kiprodiitiiamo, con per-
[fetta spd<l,ti»ff>zione» dal Paricito di Mp-

- -dona: ',-^01^. • ',': 
••-î ;̂f Secondo una notizia, che Ift Ca 

'gitale ed il Bncchinlione h^nno ¥ì-
poiftata, ìàwusionG tra modprt̂ î e p^P-

...gressisti s a r ^ ^ e , n^)la, ^pr^j^incia f̂ ì 
feSena, un faio j | ^ p ì ) i t o , ó̂  g'à ;si 

db'àtgnano i nomi dai : catidtdatì, due 
« a t r a ^ y à ' d i M i s e r a . ' ^ -^ 

Non Hobiam^ bisogno di dire che 
tale informazione, parto di qnatche 
^W^̂ pte fantastica, se tipr0fp%o désìdp' 
rih d%g"«lc"00, è priva,,aJTAÌto di foji-
dfttnento. > r 

i i o m l i a r d i a . ^ NftU'adùnaaza 
Comitato elettéiir'àffì' d̂ 

(ihe,,^ 

\^'--X 

•a-^ 

m -'-•, 

i^. 

ocralTco 
pirpvinciftle, furono air unanimità oro-
dannati a oandìdati; per la primajcir-

^^scrizione d̂i Pavm, \^ sìgi^o^i §&\rfi\U 
-CÉvaliotti e DeUa jCrPQ»̂ , :|*Ì9qp4^|^oi 

ad una prossima étedvitafe proclama-
àièii9 del quarto candÌAa^<^ i^nsa^^V 
-̂  -VoBcan»- *- I democratici^ dv>qui, 

:fh%n^i;ònr'àr^ri^oSlffóMa Vi«Ìitfflò^U 
infortuni.,Sappiamo che, dopo ìé rio-
atre vi sono aìtro miserie da soccor-
rere, e dopo, quella altre ed altre an­
cora. Ma è venuto ti momento 
senza l'opera ausiliatritìe del Govèrno 
'̂*8̂ ,**Ĵ !̂ ?*'l?J>Mfforzo privato, €?,,^!,que­
sti Municipio, gì ,.frang9i*à nella .ìmpq-
tehza, poiché slarrlo già all'estiunmGnto 
^delle fpVze. Qualche cosa ^ atata|dftt&, 

.ma anche il'pnco destinatoci finora ci 
fu.assottigliato d'assai, mentre un^aior-
m hi^m^m^h d^F^l^à^ggip infar­
datoci :cheitpjer:l,8ij#tr^dfi viene confi-! 
scato a iibeneficio di Jaltri, i P ^ l t t r o J 
giorno è il pane ohe, prende ìf^ime-

JflsTme vis. 'E òosPWecchè dalle.in-
g»8^'« .feto n«^^S9ità,.^qup^^^^4.^gra-

tr^vag|ìato4all6.dir' 
ficoltfAdéllejUfttàhe^opmunicaziQni'ijpl 

^ ^ & f la maggiori^nz#^^(;ale M g^^-: 

m a àliS6Hztt<4Ì«rfnti dtìfiniiì*afmente; 
iiyffliìti iJoro candi ,da t ; i -^ ì* tó ido! 

.terna; FocUnco Caa^panella'^^N^jf 
cw^a0ue r ra | | r - r >l^^pol^^ : 

nl̂ fte-a deSitì .àìÉtulrtr^^trò!^ p¥&r i tL 

organizzato iùu' stìrvigio per le' sj^sai- j 

as fiowini i qai ̂ fted^w^ aiirtW«t*4o 
étft\8fittira4n*^ìfiìBtttttci1>iU W 

. - 1 

•• - " 

ì l ^ 

(Nostre ondenze .parttc 
V ' 

ìnafe(9rtitì;pei ì̂ avoPÌdeUfl ŝ ftUâ tlé sue; 
f i ^ h è p¥*:(rtitì8B6 df un* ^effltìadè ^aà-

'itsténaa da P^irtaiBar Gì^wnffiy.^^^^ 
;«l»s^^<^;^ft4utM,ottima in^i^r^^ipr^^. Ì 
; ,̂ î ,dOr,ultimft'jJi,n5tî ^^^^^ di;tìp;Mtp 
che ci hâ  tutti iCoMmbilfàl pel gentile-
e eeneroso pensièro (ihe V ha isplNté. j 

F I - » ' ' ' - - - , 1 L 

m dal princìpio annoveriamo vit 
tifine vDue (lonne con nn bambino che 
sttivaho trepidatiti in un* isola rimasta 
illesa pll*Argine, dopo molte ore 

^deiU più penosa "̂"agonia, furono co!"; 
Ì'Argitìé,^t98èà:>t(S^tt^lò ugniate. ̂  
,'(É»qrJ?ibil6va/dirsi,,tre sole -barche 

^ i potarono trovare sul sito. L'iiaon-
dazione.mìsura.più di 400 chil. ^uad. 

fla ppche ore ifa iallagatP Jl terreno 
.ppstp ;f̂ ,a 1* Adige ed ,il 4«wa Fratta; 
;,prei^ipi,l;ando p.oit||Le^ |̂qu:e jidell'tAdlge 
t̂n l̂ i^|Ta^a^yf%Asef^^l-^Si settembi-é 
si produsse la rotta/ npl. Fratta, plià 
parte sinistra, che allagò un éstésp 

.territorio. 'J:';'UÌ\ -vìm 
I comuni inondati sono: Masi^ Ca-s 

crescpni.*? rmllimplro per m'Ilimt'trft, 
'con Una costanza d^gna di miglior 
sncco3so, ei distinsero per singolare 
attività gli as-Hê ìsori pHitì ^ LiWn, ed 
11 unente fìiiicia: del 4Ò% cd^ftiidan. 
'ÌB-ie} disifactìamento. 

t?n-saetf«liWlàto da riH^blirìi^ttf 
dipde principio allfli ;rntta, quando 
g'à l'acqna gorgoglìi,va sui sacchi 
come un liquido spumante agli orli 
d' -un ffeicchisre tr^ppio: rien^pìto. Il 

, t'acquajrresistibilmente'invase ben 

a smiàtra, mentre 

<^M, 

J M M ' ' ! ^ P ^ 1 ? ? f ? a f Adige, ^0(a3^ali< 

.,^1 caràbinifiti, le truppe e i privati 

1 

cittadini, .fecero atti eroìcil; SiàcHfìcii 
magnanimi, da emutai^e le gesta de-gesta 

nte, che 

sono m 

*itó«*Jr^d!flèfi,J|àt||^L#-, 

nOBCOÌfol;ÌÌ*'Ì 
¥.nor^l!e>consegUflnze d ì W W i 
i4i^8iro..-43h«i'i8i : ' eattesiri ' • e&pra^v^pttt^'^| 
.miUft^ettaitìl5nei*teo di beila ;ctì^^ 
t^rft, f ^ 

I ^1 •M • 1 

^'Giur/ta di Veggluno oRfrl laL Góverh© 
!"-a.^Ì^<rÌ^>n^?4^r, poter . g i ^ ^ l n ^ 

. d,a;,opst^^iir^,, .|a ,̂,,pag^a9)[:e^ \̂a^ , ^ 
^ ohe da Tranirbaoòhe va a ireKgltVov 

li^intsitrb dèi liavorl ipnbblici 4 
tra voi, io sperò che sarà atatoMrìfót» 
mato delle infelici condizioni IdNuli-

, che di questo Comune, e vorrà rinftuò: 
^ve | | ^gn i ^ostacolo per la ^jJMta *cpffj 
struziòne di .ques't' arff[n^, • iantp nèy 
cessarlo, e ji'IVHà r^è^^àVijfzazione della 
tote dei trèslria^h^^HBacGhigliohei^; 

• • i * ' ^ 

% 

ut- • v l f i ';i 'T , '#> I ( ; • -

IMonii^ginana^ 25 set̂ t 

t r 

.J: 

\-

^ 

M^-: 

^^ùito ìrBWWoèaimgrft^.'Mòititi^; 
j^nf»n^, rimasta illésa, è tuttora 
pojji una battaglia ch«», A^Ha t^trfi 
l o ^ ^ e l 18 corrente -^'vcor si comi-
SttSfÌPtìrchè àncora - e chi sa quando 
Sh^ràV^ tftónì^itibstlssimo il gemito 
di migliaia di tapini; 1'acqnfii si esj^n-
de. e le case crollano nella immensa 
laguna. Spettacolo terribile per chi 
81 avventura a salvare i miseri resti 

\ fframi patrimoni, in queir onda 

ma 

tagnana ai profughi di Legnag^, jn^p-
d(^;a <ìfgltp,Mutiicipip lireJOO. J!fo^ 
^ì poteva injtntMJki^più^nobile sopcpr-
jpere tanti Bilgr^aziati, e piréntiiàî e VS 

, 1 V ^ ^ > ^ I 

un tempo chi in questa opeira di ca-
Vita erasi trovato neirócci^sìpné di 
apr^ire ftlpov^ro,!?, braccia. 

possono star certi quei go^erp^j 
operai di Treviglio c l ^ lóro pre 
zìosa offerta giungerà dolcissimo bai 
samo a tìftnJe misèrie» 

. • •• • • • • •'• . - m ^ i ^ M% 

^m-
eWa d&vìs'|nèi^n3|41'.mponeaza 
r L . . \ H . I ' .- M •-• i l 1 • • ' r ^ I - ' • f ^ » •• ' . m ' ^ 

del disastro, colpisce e rattrista la 
penuna dei rn^izi di salvatagĝ ^̂ ^̂ ^̂  
una set l imanaè un larnentti^c^^^^èllé' 

• ^ % 

• u 

gì 

yi 

rinaffffio dì inondati dalle rotte dei 
Jasi. dftl Fiatta, e dei minori^anali, 

'nonché dalla stessa rotta di l l^nàgo; 

,Kst«, 24 set | 

Gli eljfetti della rótta dell» Adige tiel 
Comune di Masi Sono ispaventosissìmi; 

v-'.-.'i .••, 

I -: 

ohe si riversano sotto questi tetti o-
soTlatì; Mai la carità e stata messa ì 
ĉOBÌ dura prova. 
^Municipio e cittadini apersero l^ 

braccia, organizzarono servizi di sus-
sistenza, provvidero con cuore, buofj 
:Tplere ed attività. Ebbaro già ineritati 
elogi il Sindi^co, e questa Giua|||J|,u-
nicipale. Pi piace ora di aggiungere 
una piM'pla di largo encomio pel Te­
nente ^teì Koali Carabinieri signor 
Jlitì-Liguoi'p, nonché pel Capitano Vec­
chi del 39* ileg.tq e per gli altri uf 
ficìali, che non potevano, coi loro sol­
dati, meglio rispondere al difricilissi-
mo compito, ad oasi affid^Uo ip questi 
giorni faticosi 0 iristi, Ma tutto que­
sto non bii^ta. Cuoro, bravura, atti­
vità, al spuntano dttvunti tanto incul­
car di bisogni. Non facciamo recri-

furono demoliti due terzi del grandioso 
ponte, ^ '̂J intaccata la fronte destra, 
colla distruzjgJii^ di tuMp rargipe-X-a 
velocità delle acque era vortico-^a, le 
ondate, come m«rosì, abbatl^Vóno case. 
e oàtacói' d'ogni sorta, i molinl na-^ 
l ^ t i s'infrangevano contro lì ponte, 
per ess^re^. tosto coinvolti e ingoiati 
nella >otta. 

Descrivere T orrore di quella notte 
infernale sotto \% maligrta influjgjî a 
dì una dìrol;tjj8p).'>|ft P'^gS'»» che im­
pediva l* ot̂ ei*» ièlle coron||||,^^pn un 
vento irato cji'̂ , spegneva ogni manie­
ra 4' lu" î» descrivere i| sgrido e i| 
rimpianto di tutto un popolo accorso 
sugli argini a ptptog':{<?re sÒ, famiglie 
ed averi, e vedere in un atiuno tante 
spfì'lnze e tante fiiìche deluse^ per 
assistere poi alla più spaventosa de­
solazione, sarebbe ''tffàziante quanto 
è irpposaibiltì. 

La rotta è della larghezza di metri 
268 tra i due cigli dei corni, con uno 
specchio di acqua di m. 177. 

Facendo ealgo^o della perditauid^i 
prodotti di-quest 'anno, e degli^inni 
venturi, Ùa tìjistruaìone 5di ŝ ìBolte case { 
,9^ l̂j.V^dAcu -rurali,: ril %prez3^amenlo I 
:gf||Xa(e jdi .tutta la ;s,uperfij^;all«:-J 
ga^a in.fi^^i^il^lle s ab%^S^pR8 | t ^ 
dalla rotta, la perditia di anìmali^-e di I 
derrata WStèrìtì tìéUia''da'^è «ioniche, ! 
•«;i:df\n.itì -ai ! Cojftflorai e <ai ACcmVinì ] 
,PJy|paT«ZiOnv d» strade, ponti, ma- ^ 
InnStti*^ e- peglii^^ìnnumorevoU scoli j 

V 

;̂ (i.e •appyronp per tutto tìl 'territòpìe 
ii.np.ndttto=,.4|llje,aggiungiamo ra t^tto 
questo la cessazione di manod*apera, 
la cessazione per lungo tempo dei la­
vori d* agricoltura, nPn^lamo lontani 

3dal^)rittì^ere che 40 milióni clrtfa di 
danni risentirà il territorio inondato. 

^^ liiacittàdVEst^e,gravemente turbata 
da una ,tanta sciagura, sursB come 
un s0l uomo al soocorsò, 'eJ8ub)to>9ì 
rformè un Comitato di cittadini d*ogni ! 
partito che raccolse i fuggiàschi^eitì 
liapj^pvyede d'ogni soccorso. Furono 
nnàndati viveri.in ogpi parte; i citta­
dini gareggiano nelle, offerte, ma '4^ 
necessario ed urgente che Governo,^;, 
Pròivinclày'COfntìitiii l't j^Hvrtti'^ò'tfcor 
r a n ^ B tanta miseria, e jmandin'ò al 
Jpprpitalo d'Este i; socporsi che con 
,ta!:ita istanza si chie;donP. 

fera e calava la notte. fìonfu=ìiòh|* 
desolazione, foghe, pericoli, terrori. 
,. Il giorno dopo fu. mmaccato da la 
fiumana rargtne destro. Alle ore dtìe 
dopo la mezzanotte, i guandiaWi^'àc-

Fu :da lui,provvisto con ordini; i r . -
ch'ami opportuni da RonG9i''ite - r i 
dalla, Volta .del Barrozzo, da.PadOiVa, ; 

Lo Ciancio specialeWei cPnfàdmi di 
Roncaglia >-: aucéidiàto daììsi Soddei-> 
za della squadra>di lavoratóri fatta 

;;iiS*?aĵ giunBe inieeguito dnel afervoifeV 

;deiia mm,^.^smim$^^^^:^\ 
-oóii^dod^j^^iresse dappoi tìoiifl^^rin-
•cipii'dell'-art^.-^ •w-.^^t^ '̂̂ 'MV'.U .̂•.-••/y , 

.guidata vàaflifente.faMfi î ^̂ '̂ PJ'Cf VM-
M fll.saWat^ggip 4^lls ìpî rsope ;?St%ftv 
iClate ;da;.ttiftI^te-\sil^o^pp8tia'Vriva, è; 
idPiVUtp a!gÌQva.n^,^ i§. ì^tcell .̂. ^m\ 

.^BttperarpnQ^qUeila >^cprren^e: . ^ m^ 
poterono domare né i naann», :di Yt|̂ |J 
nezla, "^ * soldati* 

Tutto mancava" i. Ponte S. NÌ9pld. , 
tì-lil/M V()Vi?g^di acq1lÌ,'?à}i^|o, dàse, : 
e persone, non si ebbero a deplorare 
vittime. ^ ; 
( ''Doviiri4tié'irtéWehté 'BàWm 'fu me­
glio che 1* interprete e Veseciitore in­
telligente ed esatto di quàrtiò gli ve-
tiiva commesso. Una'Vode adunque ve­
ra, ^meritatÈÌj a lui ^ come non bl^ 
So^n-a dimèntiéiii't^ SèifSt^V»titudine 
l'irifc*ticàbilesegret4fio"Golfeile Do­
menico ^ à s s i n t e d i ibénibn deità 

... i-

Giunta. 

p^HViiiiavevò' iproinessi^l; ;ìof(ì^^s5f j 
t%ìó^^p.ef giorno :^^e)Condì?ipni,tini 

cui .versa vasi In ostro ,8 yen turato, paa î̂ ) 
rO)a che volere? quando =,lvar[i|ftO v sì 
fP^>gójtte'.lMn,cubfl,, ^ ^ ^ 

np.aisi pnd. f̂ f̂̂ vcìÀ ohe â  
perjiir^hè la c t ì M è ri entrata tuli ;|%b 
negli animi, mi affretto a darjVÌ-.unfa 
breve relazione dellaccaduto. Per pa-

. recchì giori^1^WòvìeftiW^*aM^suoi^-diip 
torhi IWsdb'tosfornifttì in- imttidnsW 

%g8ì^è le rioStre fìorenti;':^^è^ìi «^aitó 
^òttihnirf^to dfill^ac^tiè'e so le^ i i^Vf t^ 
Me dlkìg aégli àlberi più taUi^'l^^aciiuii 
"Hi p&kati felpati telili qittj^Mainasi; 
j^àHo jd^yeaBolàri furobo: yóveftcìaiL 

tìItftìWà mi\M^ 4hmèf per l a Bdléìrai» 

<ai^èii®Ì|ióv*si 'potà^sàiv^i^tf^^iig» 
•trasportarli 'nelle'case megì ì t ì a t t ^^à 
resisteniaffAI" Palazzone ad esempio, 
erari raecolé^ iireM«inéo persone. Se 
ìè • ' ^ ^ e = veduti^^ceViri^ ^-te^a '̂" '̂̂ ''" 

%tiVpàs3ione. m i iPro volti e rà^^l^^ 
' If ta la triste iitóprónta aèl^*ll)ré,;% 
stàvftrìb lA accasciate 'dalla fa«àa , ^ , 
dalla umidità, e più forsej^l pénaièFo 

• if'-^ 

_ • . • 

V. .-

^h^-^^^-r^'^ 

>ì^ 

lì a^^ tan (K^fe# .mr W « l ^ ^ ^ ^^MÌ^WlÉ a tantali 

.-.'.- '"l'v"' Vii »-/. Q ,* M 

^ ^ 

nei giorni scorsi e 

V0 

1 ! 

••••' • - "'•••^ - • ^^is^^'; -'^mmm 
A Ponte S,:;^igold due furono le dìv 

fase. 
Il pericolo si mostrò subito all 'ar-

ffine sìnifitro,-^ ai muri dì cìnta della 
casa Turcato-, 

u^^jfp i*amrrri^, tutti, spiegarono mi 
aUìvità fjjbbrile neliMmbiHtire i muri 
che circondano qMel fabbrioajto, cpu 
saccb* di terra dovunque requisiti. Il 
Itiiigiizzino idruulico ne avea pochi, 

Sino dal giorno antiucodente, ilSin-
^«Qp aveva richiesta truppe al Pre­
fetto. , 

In questa difesa, nella quale gli 
uomini lottarono con V acqua ognor 

1, 

v!s«53a( 

^©SSJfa|»|»,, .^. 3et,t^m>rev, 
:^ìatno, qvaaidìberi dalle acque che 

irono bea duo 
terzi de! Comune. I danni ^oa<?^ile' 
vanti massime sulla deatra del Tèsitia. 
I fondi j^pti sulla sinistra del fiume, 
furonoìsaiv^ti merc^ doperà attiva j 
intelligente del..bravo sotto-custode 
lubiin che coadiuvato da 200. terrazr 
Zani impedi la r îp t̂adpU? argine ipae-
Btro. Costi Comuni dì Mestrina, Bur 
banp e Saccolongo furono risparmiati 
da un grave disastro. Una parola di 
elogio4j |p. pur dire per r ing, dì ri -
parto sig. Cicogna^ e pel sin^ttco cav. 
Sette che nulla lasciarpni)^ii||||itaÌo 
per limitare IMunoadazione. 

E giacché accennai all'allagamento 
del Tesina reso per auesto Comune 
più funesto dalle rotte superiori ^^• 
poi ina, devo rilevare che non si com^ 
prende qui come il progetto di evot 
zione dell'argit^©,..destra del Tesina, 
redatto da ben tre apnl, non abbia 
avuto iincora la mia esecuzione. Que­
sto lavoro è classificalo ntille opere i-
drauliche di seconda categoria, e la 

^rare i l : ^ ? t a g g i 9 i ^ » a ,^«^la disjigv 

k^}f^m H^^^^J'^ .questi V?(f 
^r^unierati i :^i^nor,i.̂ ^C^anella, .s.n^a^e 
d ( p p ì tpren?;pni; Capello sp^reiarij. 
cs^^rjale, ppadìuvati dav quattro w w 
stri concittadini cioè J signotfiiMa^ssa' 

ndrea. Si veatri Emanu>1^BrjUnel« 
Vanqescp, galdana V i t t o r i ^ : q u ^ 

a^ni g}<?J^0 s y e c E i r p p e r « 
^st^ribuire il pane t)6n,e frazioni del ̂^ 
<^(^ne.',pu^^^ a questi an^ho: deb^ .m 

biamo annoyî ra*'?? ' '"^' '̂ '*P*^ P"Hl\?È» •( 
che si prestò imme|asamente e chJB 
trovasi tuttora, a pienti <ÌiS|̂ Bmon^ :̂:i 
d^i .municipi^ I nomi di f?^^^ 

'^ 

I : • 

v'i-, 

io-.,4|a 

vanì che tanto fecero per il " nOstMiì'i 
paese resteranno joppresai nei noatrji 

. - ' 

cuori. 
Domani andrò a ̂ are un gif^ pe»' 

le cs^mpagno, ora che l'acqua è quasi 
•d^i'^tttù^^ vi scriverò 
niiovàrnente. 

y^^s- • 

Il giornale .di Parjgi Ls Sotr pu 
bljtìft un culoroso apàiJjo alla/fiUnjpiC, 
francese perchè aiuti gli inondali def" 
l'Alta Italia. 
: Il consolato italiano ha ihìs|||||^:una;. 
apttoscri^ioiie; la colt̂ HiÉ: fli'gan'?Ì 
una grand*) festji di b^neóc^n/.a. 

Le co'onio itiiliane dì Mìlrsiglla o 
dì Londra hanno aperte sottoscriKÌoni,. 

ì-'tìr 

• • , ^ . 1 

Goutro gli arresti di Veneziai 
V Aasotìiiuiuno.dtìl Progresso dì Vè­

neri», comp '̂Htti di tìlenienli progres­
sisti bensj, ma temperati e lontani-

• " 

^-. 

Z l-iT--ZriZr-Cf\ 

Hi, 



• • • 

„ ,^. ..,.. ..™__ „ lono^escluf 
•fi,^ « * . • 

_ . 

•imh»' 

'•'^C? a. 

V'iv 

'mf< 

lalmmuo esagerazipne, ha votato 
l*lItro ÌOTaU'unanimiii U seguente 

A mozione dìàprotesta contro yfipti «d 
^ inqtóitabàbili arresti ^ l ^ i i e a i a : 

<y|||^aociaz|pne^j^lìtica del prO| 

sitamente sorpresa ed addolorata 
'̂ ^^^IraÀezìa le stesse autorità <r| 

paranti in nome dî  un governo «a» 
ssiàiiaìe e i t e r a l e ài mostrino dimon-
'iche dei più essenziali pHncipii del 

fritto pùbbiicowiitaliand; comuni a 
tutti ì popli civili — per prestarsi 
il favorire le persecuzioni .politiche di 
»n governo estero, cercando invàno 

^nascoriderie sotto il pretesto di per­
seguitare delitti comuni e per proce­
dere ad arresti e peìquisizionì di cit-
tadinl«WL^mìgraii con somma ôffe-
sa della dignità nazionale e d|;J|0»eggi 
nazi'onah;^S«r , 

«Sfacendo voti perchè i ricorsa,!!» i6 
proteste deliberate dagj^^^avvocati ^ 
Vèrfezia trovino pronta e dovuta giù-
«tizia; e perchè u govorno si mostri 
Sèriamente compreso dal sentimento 
destato inquesta patriottica oj,M44*Sl» 
«rrestì e dalle perquisizioni ordinate; 
I « Incarica il proprio comitato di 
«ioni/òcare uh comizio, quundò sia ne­
cessario fare diretto è pili sòlèrìne 
appello alla città in difesa della di-

V̂  nazionale e del diritto dalle 

gU altri govérliipj nelle fbrroe^ytìluta 
dal diritto internazionale. M^m "• I : - -

••• •• 

• ^ 

I . L •• 
•T^: 

•̂  

li riordinamento délV Egitto 
• r ' \ , I 

SÌ conferma da Londra da fónte 

ierno inglese son<i moltoffioderate ed 
escludono ogni vìolazionPdegU inte­
ressi ddjo * ,̂te&j*''*®'*''̂ *''̂ *^^^ t̂'̂ î 
\̂ Sì̂ ,ySi nsan^Kando„,,sembre più unw 

VIVO mammpr%ap,er le pretese dei 
giornali gambettasti sul controllo an­
glo-francese in Egitto. m^;. 
te I giornali sostengono che 1* Inghil 
terra non è disposta a seguire le mire 
ambiziose della r rancia. 

li! 

l i 

finiscon6||i1ù, la, compagnia et rìdu^^ 
ad una prima^donna; là sìg.^iBoettìi ohe 
rocitf^w vero con^ molto amore e con 
molta iétei^ènza, ;èd al sìg. Zerrl, 
caratterista noto wrM QÌ or6c; il ré? 
sto, menta il silenzio © nulla più; 
non: già certo L, 1.50 d'ingresso, c | 
ad ogni cps t^^^ i j ^ l , far pagare a 
^tìei disgraziati chp, andando a tea­
tro^ credono dyttndàrsi divertire. 

.-;j 

t 

Di fatti, il Po'pùXù jRoman^accon 
Ieri ma t t in^^^^^n s J g ? » 

al Mcarìat^lifflftlàl^é ci:^ 5noii •'•^rx^^^'.. 

ali* usQÌóre 

% « 
,e 

• ^'' 
& ^ 

l^ri-J_^ ^ 

K:> 
.L „-

•J : 
- ' • j 

Corrieri stero 

''< 

VtlUxìb, tardive 
lì Journal dee Debats critica acer­

bamente la politica dell* attuale gabi­
netto, chiamandola incerta, paurosa, 
nociva alla Francia; «Ji^ara chees-

ìi^ptìé la Repubblica in pencolo di 
petde?l'4a sua potenza nel Mediter-
anèo; cbiisìglia perciò àl^loverno di 

Vittoriani e Geromisti 
Risorgono vivissimi i dissensi tra i 

bonapartisti, 
Gassagnac, capo dei bonapartisti 

che riconoscono por capo il principe 
Vittorio, intenta un processo al Cam-
hatf orgif0 ge^gnoista, 

Questo giornale aveva accusato ;il 
direttore del Pori/? di avere abban­
donato la causa del principe Gero« 
lame, obbedendo ad antichi rancori. 

r -

Al tea t ro Fossati la compagnia dì 
opere t te Tomba, fa affaroni; la gente 
lanrimazza per andarv i ; al Pezzana, 

l i Troììatùve^ non è*SfÌacodi trovare 
Af^m^niera di a t t i ra re neppure un 
cane. 

5;. 
• I Ri to r^TTn giornataY 

Ji^xertamonte, perchè oggi, eî  
sendo mezisa festa, monsignore fa và̂ ^ 

" ^ Ì % . ^ K M - ' 

a. 

_ i: '--a ere 

usepp 

I l ' i II!. 

'•I 

ffistrarsi nsóliifr'ed energico e di 
emere d*assumersi la respdnsà-. 
di reiidèr forte la Francia ai-

j I 

; Corriere Interno ^ • 
' A I 

Bisaamo, 23 settembre; 
Se da questa m a ìl cortese lettore 

8* attende delle notizie palpitanti di 
attualità, IWbaglia di grosse ; Milano; 
vìve da qualche mese iiiktina quiete, 
ansi in un sonno pròfmido talmente, 

< l ^ , L - ' -

dà far dubitare assai ma assai d ' un 
prossimo risveglio. Aggiungasi che 
tut t i i ricchi sono andati a respi rare! 
le .dolci,brezze autunnali sui Ughi e 

Non vi ho parjitto e non vi parlo 
delle innondazioni perchè voi, poveri 
diavoli I ne sapete abbastanza. Vi ba^ 
sti che Milano, rtiaì ul t ima quando 
eia questione di umanità e dì italia-
nità, fa e farà anche questa volta il 
proprio dovere. 

[ Papus, 
9 > 

fr--E|C 

. v i clericali alle urne 
;! ' ' i i 'Wòcute ancora vivamente in Ro-
ma la prob-ibililà che v clericali Va­
dano alle urne. Si afferma che il Papa 
é sempre contrario ài loro intervento. 

D ' a l t r a parte ' però si assicura che 
abbia acquistato, proprio in questi 
giorni, il Journal de Róme. ^ropW in 
quest i giorni I A t t en t i ! 

ìi> 

._!' '- ' '̂  

_ l _ ^ r j j " i ^ t l i^_i 

n^we.^ 

Il corso forzoso ma' 

susli ameni colli della Bnanza , e i e 
4^-^ pìoffeìe che da circa veht igior j i iVtì» 

deliziano con una puntual i tà invidia-
bile da mat tmo a j e r a e viceversa, 

Cuiqm fiuum 
OTgTn'Cdel capo panslavistatat-

,pubblicn un articolo festivo .in , »!„,„»„ t„ttì chiusi, e qi,eL||chissimì 
saluta..lo ,c^ar,,,t>^*,solo,«quale :^p,^tì;mi.'^^,^ày^''''' •-

' tìd ìnflne^y^ghi di pubblico J v e r -

fi^ 

sorefdl^^un i l lus l r^ i ip^sapia ,ma 
^e iqua le erede dei Cesari 4«VI*|Kn-

.?àl « t - h-lYt^^-^ !fil'-h^y •• - ' , ' 

Gli assuntori /del pres^tito italiano 
di 6 4 Ì l i i f f ini , <!oiitratto per 1* aboli­
zione del (^orso ' foirzoso, éedétìer6 alla 
Banque dé8Pa^8 Bas e alla Banque 
(ie i ^ ans /g l t ^u l^ imi 2pO milioni di 
rendi ta , dL^M^djsppnevatò prestito 
fd còsi definitivamenta liquidato. 

J ^ * n 

Don Chisciotte 
t •. 

•A-hL'M 
^ft>' 

. -J . A 

^ ^ ^ dirò,.sè;.npjsli^trtìi.-tìhS.^iÌ^:i;an ;• 

>y-,..., /vJSmanuele h a ' c h i u s i .a syd^ j^a t tòn t i ! 
Conchìude dicendo, cùique aùum j ' ^^pe r iloà r iàpri t l i .m^ più ; quella sa la , ! 

I/annuncìato.^^j>eliegrinaggìo^:)^^^^ 

d i O t t o b r e . Ir ' _;*r,'f,l.;ì4 

- I 

'wient^e ^appartiene agli onan t ah . La 
liostra posizione nel mondo non è cam 

\ 

convégno delptnlondo -elegante mila 
nese, viene annessa ai locali deìP^O-^ 

*uale , .ma. bensì necessaria. Dpbhiamo i tei de là 7il?ój'Jer' essere tVamUt^ata} 
« V e ^ H i a d i piena fiducia,nell*avvenire,- in sàia da pranzo. Còsi Milano Kà per* 

;:_^::;^Jl.:...aàgrt^V', , .,• ,.;:; ' ; i duto il più belld^ff.^ non^dire il meno} 
^Pn desideri,^^. :_ 

Da Fa ri gì ,̂ i annuncia che, in se* 
mt̂ ();h|i: nuove pressioni fatte a, Lon­

dra,: il, canale di Suez sarà sgombrato 
« npr<endera;,iJ^uo carat tere in terna 
zìonale. 

brutto^ dèi sudi'càfifò,' che in v e r d U P 
così moderila cittàv 1^ s imi l f^P l t ì r e ] 
di -cbmimerciò, lascia' for&e troppo a i 

T r • t • • • 

d e s i d e r a r e . ' ' " ' ' " ' ^ '•••'•'' " • • :^ i«» ' • ,*"• • • • •"• • . ' ' " • ' : r? 'v i 

.i ̂ .-

Il mobimento elettorale 
in Germania ?# '. I 

Il principe di Bit^mark, attualmente 
a A^^rzin, secondo un telegramma del 
t^mips,'sì tiene in g||g^riserva, ed 

« ' y l T d l 
* . I f ' ' . •-

ì 

Oicasiche ^ ; c o n t e , Ga^pellp,^^^ 
caHAnjcp̂ y palatino,; i convertendosi aL 
pr<?tq8tant^mo,i:oca;.^;V(JgIiaJar|tornareÌ 
fra le grandi ali dMVAticaJf!l.pub-j 
^blicò^iJideiìa drepapólleir- ; u' - '̂̂  ; 
; , » • • • - • - • • • 

B u i r ^ i A o . — A Bur ino , per ini 
zlàtìva del Sindaco e di altri cit ta 
dihi si è costituito un Comitato il 
qua le si adopera a raccogliere nelle 
famiglie offerte a favore degli inon­
dat i . 

C a i M p f t » l o n g o . — Leggiamo nei 
giornali d) Venezia moltissimi at t i di 
eroismo per salvare gli infelici inon­
dat i . 

F ra questi troviamo distinto il no­
me del dott. Menegazzo, il guaio al 
coraggio personale seppe nélfa lut­
tuosa circostanza unire un ta t to pra 
ticp squisito. 

Mentre j iessuno vedeva, il modo di 
salvare cerTè famiglie égli ideò la ri­
cerca di un brag'ozzo, lo t rofè^e , ve­
leggiando ardito fra i campi éoW 
sporgevano rami d'alberi e tralci di 
viti, riuscì a salvare moltissime per­
sone. . \ ' _. •• -^^mm 

MtcatpCi —' Il Berna, in seguito 
all' indirizzò di quegli abitanti finìòòl-
Vaccettarèrufficio di Sindaco. 

M i r a . — li f & e r t o di benefi­
cenza di domenica sera fruttò a vaa? 
ta|;;gìodelfpiover!^^rié'^regìa somma dì 
360 franchi^— e sé he va lode ai 
mólti ctó^iì recarono a quel conve­
gno dell'rirtòò dèi cuore; tariiiomagg 
gior encomio, vuoisi attribuire allayil-
Kustre.,signora Barbara; Marchisio che 
lo icieò. Bi parecchi pezzi si chiese 
'ìa"lé^lica, tra cui della canzonetta 
veneziana itf|̂ ^̂  ti ^̂ dèl Buzzolla ese-
guiifl^dàlla aignoràna Gorini ; — -be- H M 
ttissimo |>up fra altro, il duetto nel BeTtolini bar. Luigi 
^ ^ m ^ ì ^ ^ ^ T : " ^ " ^ ^ ' Presso la B \ Nazionale plaudite'^U signo|!B^ |̂IJarchisio e Gorin. 
Nò ilvàConcertP pòtWàiii chiudere,m«-
KI 0 che cm9i Pregniera della sera 
di Qòdnod eseguita al l 'unissono dàlie 

urna 

Francesco Oomm. Piccoli 
Famiglia Oravotto 
Famiglia Tian 
Tedeschi Deanesi Giuseppina 

icmati Lifigi 
Magarolto Luigi 

É^JSonaiuto avv. Levi 
ìiions. co. Andrea Maldura 

^ ^ 

Munaron dott. Giuseppe 
Gambaro Lorenzo 
Tre milanesi residenti a N a 

poli : . 
Ferrar i nob. Giuseppe 
Salom Salom 
M. Sinigaglia 
Magarotto oav. Giacomo 

^Girniamn R-mano e fìgU 
Mosca GioUo , 
Bianchini Vitale 
Ditta G. Buton è C * , d i ^ ^ 

logna. 
Gorradini Aninnii> 
Leoni ttvv. Giuseppe 
Asti Pietro 
B. LuzZatp ••'••/•• 
Famiglia Mfirznlo . 

ocieta del Tappezzieri 
Presso Carlo Vwson : 

Rasi dott. Andrea 
[•Fiicco Andrea 

Dott. Màggia 
P rof. cav. Brunetti 

' L . M . ' ^ - • ^ " ^ • • 

M. B. 0 . 
Trivfìllato Antonio 
Sig*. Pittori Gijér 
Feiierìco Boerio 

,^jProf. Vlacovich 
famig l ia OastelletU 
ZACÒO CO. Alberto e fam. 

10. 
60. 
VO. 
80. 

Tr ies te M«so; nìpoii; e f^m. 
Presso B*. M; Popolare : 

Soldà Angelo 
Visett i Bortolo 
Zaccaila, Gio. Bat ta 
Toma Paolo 
Zucchet ta A.ntonio ,é^m^ 
Bolzoni Giovanni 
Barbaro G, B. 
Paccanaro ,D|||anico 

Presso la B-^ Bomìati: 
ine. Z^beo e frati 20.̂  

20.. r . <| 

K'\ 
?. J ^ ? . 

s ig t ìb r rBÌ ' Mài'iifflsio^ iE,; Prosdociml, 

Garzani Oreste 
iBodi Cesare 
"Vimercati, ,01 qdQ|niro. 
Pedroni Alf ìnsp " 

^- ' 

- I . I . • - , 

I -- I t 

|ff|v .Un dovere com^mtO: 
' Vati^ Minghtìtti si^Vecà^ a'^Legriàgòjj 

Badìa e -L^èndinara, jìer visitarvi ii 
ItSòghi danneggiati dal l ' inOndazìorià. ^ 

' - ' h ^ ^ \ l v 

^.S- • 

• - - . 

in :un Isolamento ta le , che il ministro 
deÌl*V^teriio_fi,^^ì{rebbe difficoltà di ot-

" " " " ^ M i " ' '' '^ \ -•' . - '' • I, . • L • - ' 

ere da lui le ìstruziotù per le pros-

' M R^"^^'^%?* g'*'»'"^ '^«"^Jezioni 
î -̂iiòn è ancorai frisato. Sambra che }ì 

;&v^rho sia infarto'fra iii metà '^ ' t ìF 

J l ; riattamento deij,giardini pub l̂ili.ci 
;èqut^^;,to^aliiQet^^ 
che ricordi la grande Esposizióne ecce­
zione fatta didu.CjO tre piccoli chibscfei, 
di nessun valore, nemmeno per la loro 
architettura j il lagp, i, tappeti verdi, 
le aiupledi ver^^^pa: e, di. girftni han­
no preso il loro primitivo posto; le 
'opere; di mig!iivjraraer;,jjpyjn:trodpttevi 
sono degne di leder ,e4. il pubtììicp ne 
ò rimasto più che soddisfatto. 

1 • " : ^ r 

' I I 

" 1 "- ," ,- l Un^ discorso. ZanardelH • , 

. i - T ^ ^ 

fine di ottobre. Credeaì adfcun • com 
' . I 

mi 

» » 

ìii-^ 

;.=' 

promesso fra le fiaziom liberali ed i 
•conservatori moderati. Gli ultra con-

"ŝ v servatòri ed ul tramontani sono perciò 
>itiritatifcome vedasi dagli articoli delta 
(ierm *̂ e* j^^ic/isbofe e della 
Kreuzzeitung\ la quale ùltima, in fatto 
di politica interna, non esprima più 
Voi, opinioni del cancelliere. 

Jn Tuntsìa 

La Capitale afferma che r incidente 
sollevato dalla condanna dell* italiano 
Meschino è terminato. Il governo fran^ 
cese, rióh solo gli avrebbe accordato 
Il grazia, di cui gli odierni te legram­

m i ci annunciano firmatgg|^4®5''^^°i 
m a avrebbe dichiarato che nulla af* 
ì n t e n l t innovato nella condizione dì 
diritto che esisteva in Tunisia, prima 

I 

di questo incidente. 
In altre parole, la Francia ricono­

sce l 'esistenza delle capitolazioni, e 
1* obbligo dì r ispet tar le , sinché non 
vengano abolite dì pieno accordo con 

•1 

i 

Dei teatr i sarebbe ott ima cosa che 
ìm'astenessi dal parlarvi , se non a» 
vessi teaia di dire troppo, ; e troppo 
m a l e . • ^̂  ' .'•• •'•^•i^<ém -. .-•--' 

D^̂ gli spettacoli della Scala non se 
né^fWinoWa parolà'j credo che l'Im­
presa non abbia ancora trovata la 
aomrltja per il deposito cauzionale;'di 
cantanti scritturati non e' è neppure 
Inombra, a meno che non si seryanp 
dì q^uelli che passeggiano, come tante 
comparse, su e giù per la Galleria 
Vittorio Emanuele, tutto il santo gior* 
ido. Io credo che quei signori che di­
rigono le cose del nostro massimo tea-
tro d'opera abbiano perduta la testa; 
nessuno ricorda.esservi mai stata tan­
ta confusione, tanto disordine, tanta... 
camorra. 

Al teatro Manzoni, ridotto ancor 
questo" per la sapienza dei suoi reg­
gitori un Fossati, ©peggio se volete, 
recita da qualche sera una compagnia 
così detta, Bootti Zarri-Marchetti, di­
retta da Tizio, ed ammio^strata da 
Caio, e con tutti questi nomi che non 

? La Stampa assicura'che Zanardelli 
arrendendosi al desiderio degli amici, 
fttìyin *5'scor8rpolitico;,|^|ep nella 
prima quindicina di*^||,pbreì|5)^in^fò 
nega inveS' che debbano parlare altri 
ministri'oltre a Dépretis. -

' -

! 

•^b-

ì 

:, Il primo Congresso 
per la cremazione in Italia 

Mercoledì 20 corr . , /a meZzc>giornb,J 
nei ' t ea t ro del ,C01egiò' di -̂  S. Car-lo, * 
ad iniziativa delì-^Assocìazione mode­
nese :e?di quelle di Milano e Torino, 
venne solennemente inaugurato • i l 
primo Congresso delle Associazioni di 
cremazione esistenti ìn'^Italia, affine 
di s tabi l i re un patto federativo e dìf'-
foridere il principio dèiià cremazione. 

, * -
• ^ • 

Bilanci di prima previsione 
1!! 

i ' 

Oltre il bilancio'di prima previsione 
della g u e r r | , ^ , s t a t o distribuito quello 
del tesoro, che è proposto|rifflà cifra 
d i ' l i r e 666,125,932,50. con una dimi­
nuzione di lire 667341,290,29 in con­
fronto del bilancio 1882. 

' • • • • . •,• 

-'' <"• 
.1 ^ 

La conciliazione a Roma 
Leggiamo nell'Ò;)inione : 
È proprio vero ; gli uffici del car­

dinal vicario hisnno fatto ieri, 208et-
tembre , mezza v a c a n z a . C è di p i ù ; 
anche quelli della S. Peni tenzer iaso-

' I ^ , _ 

W rimasti chiusi per mezza giornata. 
Come si vede, la breccia di Pòrta 
Pia è riconosciuta per metà; avanti 
un'altro passo e la conciliazione è 
comi»iutu. 

Gfiti 
9acll©ri>? yŜ î  A; ̂ :. SacilGĵ  ",';Stante 

^piena del Xivenza,;. il f M f W Oavov 
lane fu completamente distrutto: sol-^ 

Itanto una parte dfiil materia e Itépne. 
salvata mercè l'opera intelligetite dei] 
soillt i del- presidio: il ponte di San-; 
t'Odoricq,.ha aoffertO'^gravissiméàvày 

dei due ponti m ferro costerebbe al 
Municipio 30,000 ' lire- Le. campìî gne ^ 

>ìn^causaid6li*9 intempèrie' presentano 
.un tipetto 4^g}ipte.:. . . v,. 
...84rà* -^Ei:asì disposto ,perchè il ; 

'patfzzo ex-reale potesse racpoglìere ì 
gli ìnoiidàti dì Campplongo ; essi peVÒ 
intanto trovansi bene'a Vigóhovo e 
quindi rifiutano di abbandonare il si--
to ove trovansi rifugiati. Fu perciò 
abbandonata l'idea di trasportarli a 

"Stira, ' •• , , 
• - - - . • ' . . : • ; " • , ' • - • ^ ' • ' • • ^ 

T r e v i s o . —• Telegrafano a l l '^ -
driaiicoi ' '" .̂ ;̂ f; 

î  Il Consiglio superiore dei lavori 
^pubblici àpprp^vò, il progettò d'asta 

per la fornitura delle traviate metal­
liche occorrènti ai ponti del primo 

-tronco ferroviàrio,Treviso-Motta. »: 
Chi però penserà a linee nuqiye 

quando prima urge restaurare le vec­
chie ?^ ' ' ' 

V e r o i i a . : ^ Dopo otto giorni dì 
forzQsp,,sì,lenzio r^digre ha ripreso le 
sue pubbìicazipni. La settmi^na ter­
ribile è il titolo ohe dà alla descri­
zióne degli ùltimi disastri che colpi­
rono qUella città. E' uria descrizione 

^^commpventissima. 
-#W0«E»»i»a< — E' uscito il primo 

numero del giornale la Provincia di 
Vicenza, 

Lavagna Govann i 

"PiM^i^Antonio " •';• 
- Ine . Giuseppe Fusaro 
:Camitejcp.; ,Syman' ;,,, -
;;eav.iVvollei)fiborg,dptt. Giu«, 
. , seppe e fam. 
Coniugi Cesare S«n^uinett i 

^^Ip Sofìa WollArijborg San-
guirtétti di Bologna 

Famiglia N. N. 
Fa'ftlìglia Cesare.,Vanzetti 

fittore Leoni 
Oav. Paolo Rocchetti e fura, 

Pressò Ufficio Oeotrale: 
Famiglia Qmstiniani,ai Car-

• m i n i ' '"•"^.^''.' ". .-".' ;-• ;> '-

Cavalletto comm. Alb:;rto 
Girolamo e Lf^dhar. Dolfln 
^i,^litò Giacomo 
Marini Cesare 
Eugenio cav. Forti ' • ̂  ' ' 

10. 
5 

2 . ^ 

ì ^ 

wr-
•n 

•-•-1 

t -

--^o\ 

\*-7. 

•. • 
< I l 

350. 
I l , j . 

y • 

I ' . 

•- ^ 'H 

250. 
57. 

iOÒ. 

25. 
100. 

I d 

; -

\l̂  > ' - i 

50. 
100. 
iOÓ.. 

5Ó0.. 
300,. 

t I 

ìi 

T ^ S l e t , 24173,12 
• 1 ' 1 1 

Cronaca Cittadina 
" " 

Fei 
Totale della lista pubbli­

cata ieri h 20003.12 
Presso il Bacchiglione : 

Famiglia Marcato 
Tivavqni avv. Carlo 

Presso l 'Euganeo ; 
p a d o a Lino 
Alcuni offerenti di Biittaglia 
Segrè Avv. Salomone 
Benvenisti ìng. Gabriele 
Mnrco Aurelio avv. Salom 
Ghinatt i Achille 
Bti^si^aui Giuseppe 

20. 
20. 

1 0 0 . ^ 
42 50 
2 0 . - . 
5 0 . - -
20. 
15. 
20. 

-^iti 

A,i-' 

— II, tempo decisamente, dopo^^f-
verci fiftto sperare un pò , si è rimesso 
al brut to. Giove Pluvio riprese l ' in-
contrastato impero ; le nubi Tute fìtte 

; ^ | n lasciano t rasparire un lembo di 
eielo; è uria vera melaniponia. 

E si che avremmo vero blsognò^^Ui 
aria refrigerante ed asc iu t t a ; i corpi 
stessi ne soffrono assai e il prosciu­
gamento delle strade si f j | . ^sa ! lento; 
anzi,, nelle cantine, T acqua sì mfiltra 
di nuciyjgrion ostante i primi 'proHciu-
gamèrtti. 

Si aggiunga che assaissimo ne sof­
frono ì commerci che sono ànriichil i t ì ; 
1 negozianti vedono diminuiti seria­
mente i loro affari. D f a t t i , chi" viene 
in cit tà, ha altro pel capo che fare 
spese; i cittadini poi compresero che 
loro fu d* uopo di usare maggiore e-

*t!onomia,, perchè per molti sparirono 
i redditl; ,dire,yèe per altri , col rista­
gno degli affari, cessò quel pìccolo 
movimento di denuri che a tanti ren* 
deva possibile il mantenimento delle 
famiglie. 

I viveri poi sono un poco crésciuti 
di prezzo, sebbene, poi pronti provve­
dimenti delle autorità, sia stato for^ 
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ato l* â '̂ ^̂ ^y^̂ SSE^̂ "'® tentato da-
i|tf ^èf»e^ttflW bovi ihe si iraoo 
Miniati in città per. fuggire alfa i 
dazione, servirono, mìrjij>iSI1ite per 

Si eibe pw motivo : d i > S ^ a ^ ^ 
ine la interruzione delie comùhicaaioa 
•̂Còn •i'ineaiWù la più deplorata da 
nostri commercianti, il che prova qilta 

I ^ •• z 

lagame atrottiSàinio d'ìnteresai sussi-
fata tuttora fra le due Mttà, non Oa 
stante i tentativi di coloro i quali 
liWtàrono iniziare una guerra^|Ì.,^8a-

femazia che nòn^̂ ha ragione dt es-
aere. Si riscontrò perciò quale gra­
vissimo inconveniente sia ciuollo che 
Venezia trovisi congiunta alla terra-
ferma per un solo punto, méntre da 
essa le comunicazioni dovrebbero di­
radarsi per 'varie località 

Piove informi, la duale da Venezia 
potè avere i primi 8U9SÌdì::ch|^#Ifa' 
rono i comuni di qupl distretto dalla 
fame. Colla facilità delle comunica-
sioni si^piidfl eziandio più difSeile 
agli speculatori r imporj^i^^n si sa 
«he a VenezÌ!*, per dirne una, pensa-
reno perfino tìd elevare fi prèzzo dé-
:gU'stuzzicadenti ? Immaginiamoci aé 
non ne approfìllano pei generi di pri-
sna necessità.' ' -."̂ tai-;. • ' 

Che se sempre lMncetta,^|ei.,viveri 
Tiesce dannosa, lo ò a mille doppi nei 
momenti come Vittuàlt^. ìjìlfiitti nei 
paesi colpiti dalle inondazioni, cloche 
manca prima dì tutto è il vitto. 

A questo convive, provvedere in­
nanzi tutto; ec|ì^percliè abbiamo po­
tuto inquestigtprni occuparsi di tan|i,, 
atti di coraggio dei delegati di pub-

iiìica sicurezza e, à"̂ !; soldati, nonché 
di egregi cittadìni^irquali sì presta­
rono a portare ovunque il pane in 
snezzò^%^j;rayìesimè aìfflooUA. 

' ^ A questi sairàparzìa 

li 

s* 
K. 

IBS! 

¥A, 

I. A]?óllonÌoi;4i rà surrogato, "da 

Montì.l PóTun^escovo lOlinta, in 
pariibus e vicario capitolare.^d|fPa* 
dova, fu nòmì&tp ^ » : : 4 S n « ' 

Teatro «iapll i l l l l« — Affluenza 
discreta per la serata del simpatico 
Vestn, 

Il programma e la esecuzione non 
I l ' ' ^ ' ' j 

potevano essser migliori. L*ottimò bril­
lante còlle sue facezie 6 coi suoi motti, 
s p S ) troppo salati, tenne allegro il 
pubblico, ma nel tempo istesso fece 

torcere la bocca a qualche beltà don-
nina. In complesso una | |g i ta brillan­
tissima. Stassera Demi-monde, 

• I , 

CHuia a l die i— Fra due pittori al 
Verde. 

— Ebbonfl, il tuo gran quadro l'hai 
oi venduto ? 
— g^fflitb stamane da me Vanti-

quario....; ... ^^" ' ^ 
; — EAhtìi.cOnohiua^^lJ affare? 

W o ' c o m e m a i ? 
Egli Voleva cohiprare solamente 

la Gornìoe/ 

i 

m ìVJiN ftila soluzione, sî  è̂  potW 
Iparché ì ̂ erzj poMê ètH-i por .godm ê 
gli iiriteréssì dei frutti, maturati che 
già costituivano una rilevante sòmntia, 

f iromosseró nientérnéno che dodici 
iti iifiibìdéfttali, le quali br^^^^fturlte 

8i Venne ali* esame d̂ Ua causa in me­
rito, difesa da un''a^stinto e molto 
trudìto WVocato Quiào Morelli, che 
liòh ostante la sua giovane età è Un 
rhamento del foro toscano. 

<.f 

• i - I * 

m. 
% 

scioglimento: della ; Oatìiera, che^ffeà 
pubitó publictttojlftila Gaietta Uffl 
eia le. 

Alòuhi giornali annunziano ; prosaî , 
mp un vasto mWhiento di préfettii 
Però ecco ciò che ne scrive la é^anipa:' 

c^UppiRmo che appena compitito 
le ^SSibhi generaljLajvrà luogo «n 

. ; •- • . , ••-..'•y. • • -;• " . •• 

ìOttolitìPè 
Negozio *cbn cantina^^ft'stanza supas 

rìore sotto U poriiico degli OretlciS"' 
cappellaio Zanàrid^f | ^ 

Rivolgersi all'orefloerìa Mtnosiâ i. 
280» 

/ / 

^ I J ^ ^̂ .̂ li 
r./iv^' 1$ 

fflt 

tì/ 

Wt&ltetiHìO d e l l o S i a i o C i b i l e 
^ ^ ^ ^ "del 24 '• 

Wascfltfe. — Maschio. — Femmine 0. 
Eni«>rJ;l. — Zonta Ernesto di Bene* 

detto, d'anni 1 0 — Saldan Giuseppe 
dì Antonio, d'anni ì roegi 7 — Faa-
Bìna Dirce di Rodolfo, d'anni 7 — 
Menatdo Luigi fu Michele, d'anni 61, 
villico, coniugato — Due bambini e-
sposti di circa Un mese, i 

Tutti di Padova. 

V n ph d i p i l^o^WI E con quale 
onestà si può dncaniaie un depurativo 
che ha per elemento più saliente il 
Deuto Clorurò di Mercurio come ot 
timo a debellaiAéle malattie segrete, 
l'erpete con la sjgjjiade di malattieda 
esso.dipendenti t 'Non intendiamo di 

rare in polemiche sulla virtù au-
tisifilitica del niercùnb^^lna che virtù 
può avereit'm^^^ l' erpete^ 
contro la scrofuia, ecc. Il solo depi»-

^•'rativo, sia per le maiauie segrete, s a 
per l'èrpete, «ia, ner la scrofoU, è lo 

1 Far 

movimento su viista scàia nel^|||rso 
naie dei prefetti e dei sottoprefetti.li 

Lo stesso giornale poi aggiunge: 
«A quest'ora i prefetti chiamati 

ad audienà^WWrhutn sono ventidue. 
L% informazioni furono, ìtì generale, 
favorevoli alle viste dell'on. Depretis. » 

h -

Hifii^i 

Sfiiropp 
iS'HiSlft^-' a cnmposio, in 

ié 

onfortol'aveto* 
VodltB^ffijtole grato animo tèa 
tìerc^ovunq^lìiàltii^l^chè^lii^^ 
cornee'11̂  tìiniJiico tli^Masi féritìano^lbi'^ 

i 
•*"vfej^ 

tunat^rnente una, eccezione. Oh( nes-
{sun9^.pensò a guardare se il pane fosse 

jentaî o dal chimico M.̂ zzpUni) ohe si 
•̂iTabbrica nell'unico Stabilimento chi­
mico esistente in Roma, e che è af 
frttto privo di preparati mercuriali e 
che inoltre è il migliore depurativo 
pjr espellere dall'organismo il ,y||^er-
curio, senza portarvi la benché mi­
nima alterazione. ! 

E' solamente garerititb il suddetto 
dèpuràtìvoj quan,d<), porti la presente 
marca di fabbrica depositala, impressa 
nel vetro- della Bottiglia. e nella 
etichétta trovasi pari­
mente impressa in ros­
so nolla^esternajncar 
tatura gialla fermata 
nella parte superiore 
da una marca consi­
mile. 

Si vende in Roma presso I* inven­
tore e fabbricatore net proprio sta-
lÉ»illment0 chimico, farmaceutico, via 
delle Quattro Fontane, n. 18 f^pftsso 

r i a più gran parto dei farmacisti d ' I 
X^raa c a n e a c b e du i^a d a te!|MfcP'^2='o * J L ; 9-U^ 

luogo al TrJt)un:ale (jMflwdt.F ,. N.B^I^pmottìglie presso lo stabi-
W discussione di u n f l W s a ormÀidi- lamento h^e Sfó, e m tutti qjievjìaesi 
venuta celebre nel fóro Toscano,perr,^ ^ J ^ M " ^ " * « ove non vi si^.^epo-
c W 4 a « o ^ i 8 ì h e rìsale al i825/ s i % o vi |^ r (^r i^ la ferrovia, si spe^^ 

Ecco, in .npche parole di ohei si « " ^ o j r a ^ ^ ^ ^ porto e di imbal. 
tratta* '••• -"̂ ^ "?•-.;•••-•--•...; .• • , . ialfgio feir%re-2f,.. -...̂ ••̂  . ,-.^ 

il conil^fStncesco B « i n é Ì U , dSg ên^v :£a^?jB«'1|«!<=(. ^ 1 ^ . ^ ^ ^ ? ' ^ ; ? ^ ^ ' ^ "^ 

.•^^^•*f-

SPETTACOLI M Q^fl** 
^irfE/iTRO GARIBALDI — Demi-
monde — Ore 8 ili2. • 

t—^— i irj^l^Mjj^^n—rY~T"~ iT"———^ -_ .. ^ ... . 

Corte d* appello di Parma ha 
réèpihtó il ricórso presentato dal pro­
curatore generale contro l'ìscHzibfi 
degli ammoniti nelle liste elettorali. 
Dichiarava infondato il ricorso, sta* 
biiiva che l 'art. 87 della legge elet­
torale non esclude,, gli ammoniti dal 

litote, non potendo I' ammbnizioriè e-
q-iivalere ad una "^cSaanna. ; ' -• ^ " ^ i ^ t ^ w " - ^ -

del doti. Cr. ft^ulA'aMfi» di Genova 
Medicinale Antierpedco e depura­
tivo degli UmorFe^del Sangue*\ 
È ormai un fallo compiuto anelante migUaìa 

di persoiii che l'anno espevimentata.; Dessa è 
0» rimediò positivo [Kir La Calvilla é La Ga-
nl2la;DrevenBn(lo anche i'̂ ffifTd̂ è l'altra in c^ 
loro cae ne filano l'uso. ,i^-.r 
, Il Liquido pm'ò, come l'acqua, hfff'potentó' 
diritipnare in; modo permanente U colore alle 
capiglìatiire ed alto barbe, ed è estuneo ai 
•'ogni sóètnn2a nociva alla salute. 

Ha poi il vaniijrgio che rtou macclila la pelle 
né la biancheria ed essendo Antei'petico sipàè 
bere senza pericolo di avvelenappto. RldoRÒ 
il nrimitivo <lolor« entro giorhi ''ÀiM\ ;«Éij. 

PrtìMo. di ciascun • vasetto sia in Pomata chÌ6& 
m Liquido: 

• • 1 - ' 

-_ I 
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w^' 
•JL-^i 

h -
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rrEìx^m& e. A-iî 2> î 
' * ^ i 
^1^ > ^ I O I i > ^ - | . j ^Z^'i 

#§#; 
{Agenzia Stefani) 

iJOSTÀNflOPdtìf%. - C o l l a 
approvazione dHir Inghilterra il Ke-
dive ha offerto a Biiker di riorganiz-
i t r e P esercito egiziano, Buker ha ac­
cettato." ,L^L.J , • 

CAIRO,̂ 3Ì.; - Gli abitanti fecero 
al Kedìve un caldo ricevimento. 

Per la Canizia 5 

.- :^i'hiir^ 

H i ^ ^ ; ^ 

M 

:-m 

•m 

'^^i'miH^* 

t^.t^^l^i: 

I I 

E^pfll^be IVardimentOj^dijiigaigfto.aBsicMravaìU fratto del 4 1(2 
^iffcorso impetuoso d'ac- peV cento. 
ì dirigeva verso *Mò^a, e -^^^«M?s'^^^^^ 

^ . . ,. / documenti prodott), tutta a causa fu 

cedenti spedizioni, saprà sanza dub-
•feio, anche m questa; popro in atto 

a la sua energìa ed intrepidezza. 
dhf come riesce consolante i l r e -

gìstrare gli aty.di. coraggipje di ab­
negazione di cui tanta gente ebbê ^̂ ft; 
dare tante indubbie prove» 

Cosi,.per completare quanto già 
avetornSa'-scriìiere sul disastro di Li-' 
iriena dobbiamo citare a titolo d'o-
Sftore r ing. Errerà del geni*? .civile.che: 
^er poco non fu travolto fra le onde 
é fu salvo soltanto^ a merito, di due 
l a v a t o r i allorquando fino all' estremo 
-tentava una disperata difesa. 

Egli' poscia, chiamato da un dispac­
cio a 'Saletto, frazione del comune dì 
Vigodarzer^e 
affrontare 
qua che sì dirigeva verso Wdòya, e 
ciò con grave pericolo di essere 
coinvolto dall'infuriar dèlia corrente 
-*colà a merito: di tale egregio fun-. 

^ipn^i^,ip;^^^deììcuatode Qheno^^ scon­
giurato il peribolo di gravi dajr̂ Ri,: 
sberce un lavoro enèrgico e provvido 
di difésa. —.In altre località; | l n | o il ' 
Brenta ed il Piovego ove ^ i estende 
V ingerenza dell'Errerà vi furono puree 
awinac^l^li^inte coti provvedimenti as­
sai loda 
, E qui, coli* ing. Melloni, devesì ri­

cordare anche il bravo guardiano Emi­
lio Zallifjio non soltanto a Tremignon 
(non Tremezzbn cf^e erroneamente 
fu già scritto) ma anche Tungo-tutto 
S'argina destro da Limena alla Croce 
di Alt'chiero prestò l'opera sua in-
defessamente. 

Sappiamo poi che il fotografo Silva 
si è recato « Limeoa per fotografare 
le rovine di qiiella rotta. Sarà un ri­
cordo mólto doloroso. 

(s ^©sc©w€ft. •~~ Nell'ultimo 
concistoro il Papa ebbe definitiva­
mente a nominare vescovo della dio­
cesi padovana V attutile vescovo di 
Traviso mons. Callegari, il quale ver-

^^ente dalla famigU%,.phe si gloria di 
aver avuto un papà Alessandro IIU 
•lasóiandóilitauol benilsi~n''TpscanÌDi edj 
Austria ai più prossiniì parenti in.Lir̂ ^ 
tu ani à i M w M f c l ^ M O 

teigelicaSandinelli m a r i t f t t i l l M i 
iM,Jon MUadovFskv l'altra col ì>km^ 
dov?lki.Uv|njdo ciÒ^ âfeirt̂  daì'.gìtfiri^ 
naii, Teoail^Behdìtelli, pasticciere di 
"Wilna fl,i presentò ai Tribunali dì Fì-
Ten^ètM^^iociimehtfiJ^^ 
bere geneai^kp da lui ideato, e 
colle sénterizTlIr MagìstrÈitÓ Supre­
mo (29 settembre ;1827).©,d^llàKuota 
Civile. (23 marzo ;i828j fu riconosciuto 
coma erede del conte B^ndfnelli^.^^ 

' Méntre il mandatario del' sedicente 
conte teoQlo iBahdiréllì Véndeva¥n^ 
tìmp||iloUp der ben,( si presentarono le 
sopradette Elepnbra.;§,^ Angelica re­
clamando r eredità iidSl loro. cugino, 
Allora il doit. óuglierao Bombici, ac-' 
qiiirènte dei beni n(?)Tyŝ p̂ile rpagare il: 
prezzo conv6nutp,,di 59,920: lireĵ jei eol-̂  
contratto dol:4 dicembie 1829 stipulò 
che 1! avrebbe pagato dopo che fosse 
tolto ogÉ'fdubo'o sul, vero erede e'che 

•Wlcè^E® droghi medicinali F. Ro$$i 
fvf y, i^ l|®tocai» farm. Boiner 

- •^•'••itVIT^'-T I . — f J ^ f r - i ^ * . I iJóitÉtÈffi^ibmi^m — . . I — - r l . . i . 1 i * i a ,1 1.-^% 
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documéWfci prodotti, tutta la causa fu 
Ì̂m l̂?IS^Vfti%iina edfjl.Jj-yìunale Ori-: 

minale di colà ditìhiarò^^;|| 2 dicembrei 
1833, che esd! arano falsificati e che 
il sedicente conte TeoJ3Io Bandinèlli 
in realtà era il pasticciere di questa 
città BenditeUi Teofilo. Contempora» 
neamente le signore Eleonora ed An-
gelica ottennero le sentenze del Tri­
bunale Civile di Wilna (29 marzo 1832) 
e del Tribunale dei Nobili della Bassa 
Austria (27 dicembre 1832), le quali 
le riconobbero per vere ed uniche 
^^^•^^^11 fu cOriSrFrancesco B à S h 

I I . I 

I 

ere. 
nelli. 

Hm^^^V .questi d^pjam^nti in To­
scana non furono trovali sufficienti e 
a forza di domandare altri documenti 
e schiarimenti l'affare si prolungò 
tanto che morirono le attrici ed ì loro 
figli dovettero ricorrei e di nuovo al 
Tribunale di WiTna per ottenere la 
sentenza (22 dicembre 1853) che li 
riconosceva come erodi del conte Fran­
cesco mediante le loro madri. Non es* 
sendovi in quei tempi le ferrovie ci 
voleva un mese, prima che una let­
tor» iimpPstata a Firenze arrivasse a 
Wilna e con ciò si spiega in parte la 
lunga durata delle pratiche in que­
stione. 

Soltanto nel 1836 fu regolarmente 
incominciato il processo dinanzi al 
Tribuiiaie di Firenze, m^ /inora non 

Eon^af^rfgli innondati 
Ecco i l t e ^ ^ prima. 

seduta del Comitato promano . di 
soccorso àgli: innòridati : 

Presiedei^ ì y ^ u p Don ;,^oppl4(i 
Torloniff i iqùale ;tìa é s o r d i W f S t t | 
conto della Jniziativa piresadal mu 
nicìpiò di itotna, e dei resultati fino 
àtì òr a otteinuti. •,.^,_, • 

Ha date quindi lettura di- un dì-
spaccic inviatogli dal conte Visone 
ministro-^deila Rear Casatì per infor-
marlo che le cento mila lire elargite' 
da;S. 'MiV;,ÌI; R e ^ r a n o - . i t i » dalla 
stessa Maestà Sua,a disposizione del 
Comitato romano. ** 

L'annunzio ò accolto da fragorosi 
applausi ed evviva il Re. ' 

• Pl^jlldeqù^ là parola l'avvocato 
Bertoccini, U quale propone l* estra> 
zìone di uria tombola di lire 20 mila 
iin oro, alla quale prenderebbe parte 
k t t a Italia.:-., ' '" '^••••"A 'm 

La proposta viene approvata. 
É nominata quindi una sotto com, 

mìssìòlWBomposta dei signori : dff̂ Hi; 
tato Sani, Lazzaroni, Bartoccinie/Ba-
lestra, con incàrico di iniziare e con 
durre a termine nel più breve tempo 
possiDue le pratiche necessarie perla 
estrazione della tombola suaccennata. 

Viene pure nominata un* altra sotto 
commissione composta dei signori: 
Vassallo direttore del Capitan Fra 
cassct^ marchese d'Arcais dell'Opimo• 
ne, Vailes presidente del Oircole ar 
fistieo internazionale, Clemente Levi 

, • • ' ' . . 

redattore della Lihertàj e Cook. 
Questa sottO'commissione ha inca­

rico di redigere essa stessa un pro­
gramma e di accogliere tutte le prò* 
poste che potessero venir presentate 
dai membri del Comitato. 

.lASSANO, 26. w , J giunto Bac^ 
carini e fu ricevuto dalle autorità. 
Visitò Solagnà, Novero, Cartigliàiio. 
Oggi ritorna a Padova* 

ROMA, 26. -^ LA Gazzetta ufficiale 
Mbblica il decreto phe„^dichiara™ l'at-

ftuale sessione del Senato e della Ca­
mera ossero chiusa. OonsiSlÈro decreto 
verrà., preveduto alla riconvoclti'^fè 
del Parlamento. Il decreto d datato 

tfda Sanrossore il 15 sott. 
1<« stassa Gazzetlr tfffic'icile. pphf. 

blìca i molti decreti dèlta costituzione^ 
delle sessioni elettorali.; i. ' \\^^^mm'- -, 

• LONI)jR^264^';SlRiattendono per ' 
dornan) )fjf>rmjiziont da Malet: am^] 
fite permetteranno al, governo di pron^ 
dere 'una decisione; Credesi^Mcne, ili 

^governo poi^^^ comunicare le sue vo-. 
tdute alle pmenztì:,,si(li principio dèlla^ 
y prossima seitìmanaiiiiFuronp g à inta-
l^yolate trattative>;perv|lìla,;^soluzì'^^%^^ 
Finora non si tcàÙ4,di cpnfere 

Unico dppÒRÌlo in Padova presso il sigaer 
ANTONIO BULGAUELLI parucchìere dirimpette 
amUniversità. :''^ ^ - ' ; *̂  . 
-Rappresentante A. Olana via Spirito Santl̂ ' 

R lÒ43fi^; Il Piano.V - 2657 
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In causa delle, avvenute jnnon-
dazioni essendo iaterrotte le; GO-̂  
rriùnib^^ioni con parecchie Città e 
non potendosi quindi aivere pei 26 
andante il cón.pleto resoconto,dell^^ 

Ivendita dei l:)igtietti, avuto l*ass&aài 
so dellH Regia Prefettura, la esl^a-: 

i zione PRINQIPALE della GRAN­
DE LQTTÉRiA, NAZIONALE che; 
era fissata per quel giorno vienei 
protratta al d\ » a^ W. # 1 ^ -

IVilrtaio s'invitano ì vincitori deUe 
precedenti estrazioni a soilècila-
mente ritirare ipremii guadagnati. 

• - ' . • I •• • . . 

Dal Civitio Palazzo -
addì 23-settembre 1882. . 

férSe «a l i l e n o uolJ t@S£. 

^^^ué8tó'*t^q;Ue volgarmente cono­
sciute sotto il nonio di |É^Qivilline 
sono affatto .inalterabili e f t e più 
sàtura ^^^ iMcip i medicaÉinentosi*Ì 
« ipertoì^lFpap^ efQtìaci di ^qualsiasi 
altra congenere. Quale sovi^lnó X*]̂ ! 

/Stituente sono rimedio^.ìnfailibilliift 
tutte le malattie di àefiolezéà ed^l 

'quelle dèr ivàMWpl^er t ia isangia: 
tcomè anemie, tisi, pellagra,'^scrofole, 
vse^fef#^aÌaUie,,.gMt^tf^|gasÌiri|i-

smi, oonvalesceMe ecc. ec§ , | . ; :^0:. 
Guardarsi dalfe falsificaziWni ed H 

«nitazioiiì. Alcuni^tnai^^^^vendò^ 
per,.patulliape[d0lle acque che portane 

.sulla capsulaje oarole: Acqua Mine-
rale ai Cmutnctj, oppure : Acq^^e Anne-

ìrali uM^^ÙatuUi'ine ecc. Le vò|e Aequa 
Catulliane pòrtone sulla òa^sula at« 

Intorno ad ur̂ o,.stemBoa queste sole prò 
cise, parole : " "" ' -̂^ -- — 

- I 
• S I * 
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r •. 

MSaerjalft € a -

jRórt commissioni, istfHlilhi ed altro 
yqlgs>r,si. al sig; G*. M. < £ a j a n t g « 

^•ilóJ^&^ino^/ Vicenza! -^ Amóai)" 
nistratore della Fonte —r̂ Vèndonsi da 
ìtutti i iarmaci l i r ^^^§603 ^—M 

S l i D l F F I O I • ' ' • - - . ! 

I • - . 

4 

• M i 

, Il Sindaco A. CASSA 
Segret. Generale 

•V - . : - ' I 

I Jaigiietti si vendono in Milano 
pr&sfiQ Francesco Compagnoni vìa S. 
Giuseppa'!*; ' : ^ '-^ 

In Pdd'tva presso Carlo Vason Camr 
bio Valute. 2841 

Che la sòia Farmacia Ottavio Gal-
leani di Milano con Uboriitqrio Piazza 
SE3. Pietro e Linoya possiede la fedeI 
e, njagistrale ricetta d'elle vere pillole 
1!Ìl prof, i j h i g i IPopfta dell'Univer* 

•^sità di Pavia, le qu^li Vendonsi al 
prezzo di L. 2 ,^ , la scatoU nonché la 
ricetta della poryore per acqua seda-
tivà;(per btt^ni) che costìi L. 1.30 a 
fWinei il tutto ffrnMc*^M:||*rt©Baa 

QuBS^ da«) wegu^ttlg pi oparaziònl 
non solo heV nostro viaggi*;» 1873-74 

.presso le cliniche Inglesi e'Tèd'^sche 
ebbimò a completare^ ma: àncòra^ji 
un recente yitigg'o di ben 9 mesi nel 
Sud America, visitando il Chili, Pa-

ì raguay, Repubblica Argenttria fà^il 
vasto Impeirp del Brasile: ebbìmò a 

j pefftì2;ipnare col frequentare quelU o-
spedali specie quel grande nella San­
ta; Misericordia a Riodo Janeiro. 
•"̂ ^3RĴ o»*>**«»•*•» ^tt«*«litìi^'Pia-

néri, e Mauri, negoz.i^MiUigifCorne­
lio, farmac. — Farmacia dell*Uniy 
sita — Sani Beggiato, farmacisty , 
Zanetti, farmacista ™ Berriìifài eD^'^ 
rer, f a rmac— Peritile, farmaoÌ6|||,^-~ 
qasparini F., ^ r m a c i s t a ^ ^ J o b e r i i , 
larmacista •—rrancesconi, farmacista 
— Sani Pietro. 

' ^ . . : . 

r - ' t 

l'^ì 

m 

1 à ìL-^.i 
Vedi Avviso in Quarta Pàgina. 

BiiiìntTiii 

V on. Depietìs si recherà oggi o 
domani a Monza, ove è già arrivato 
di ritorno il Re, per sottoporre alla 
fìrma r^ale il decreto di proroga e 

¥l^1&Ji%iV 6 A I S ' r . ^ M O 
C a s a slgBS«5a'l8e in tre piani con 

stalta^l^òpi te e vol'endo anche un orto, 
al N.<iP30l. 
''.^.'ApP4^r^aMiìeMio . .civile in se-
cmuio.pa.u al N. 3390. 

Rivolgersi a chi abita al N. 3^90, 
oppure all'Agenzia presso Piazza Pe-
drocohi, 2828 

(VcalS 41. ÌPsa^lsaa) 
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l ' iato EBIsir che le W l S d l è attacba a colpo sicuro le ffefebu'S g«Btft̂ î KiàÈ3ajj|af|, 
^aaoil«(||ttjlp, *©i*»«as©,^en?!afnemàydel ritorco, guarisce iiiifólòri alla afflliUtt, «1 ^^' 
g a t o , J>fflfti©ranitt, ^debp-Up^* di'»^om,atìo^^^ . , ..̂ ^^ .̂ • •''•••*-
. ; J,;ftiUi che Brillano per'^mMlftja di'gut(7igioni ottenute, sono moniimenti molto chiàn 
per decidere! i'iÀvant'àggìò e (f^Wmensd sùperi<irità/del fniió sistema sopra ogni altro 1̂ 
specifico; e'per^quaniìogk^aridi etyepgsian<» gli f!%i chèju'tì :])ubblico ìniparaialé abbia J 
potuto e, possa fare a l i?)J^oiî rimedio#frÌp^^^ e sempre saranno, ^l Risòtto dèllMnfi-j 
nito numero dei casi drcuarìgioni oUehute '-' ' ' 

_ - _ . • " «< ! " • 

Fabbrica e spedizioni al^tabilimecito farmaceutico tóri^oihiii, Castelfranco VéneCó. 
^Dtì()osito in yMW^'^e^ A^:QoYn^liofQ:^^p^^ 'mmwi^^ fa T«?tì/i; ^ "^ 
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'iSéMà^ .̂<«« Il coU^gi* '̂ convì^tto di Canneto, suirOglìó ivi fondato dal sottoscrìtto nel 1860, fu nei 
•5877, per ragioni di pareggiamento di scuole, trasportato a Gasalmaggiore, e vi esiste da 
cinque anfji, frequentato da buon nùmero di allievi, provenienti da vaHe parti dy ta) , i i ,non 
escluse la f i ca ia è la Sardegna. — Il Vocale, per il- collegio; è il palazzo Fad iga t i /U ' ; più 

ìgirftnd0i« ii'-pià bflUo ^i pasàjmaggiorfl^ costruito prirtcjipesci^mentd, e nrtirabilraente adalto 
,per 'uno stabilìnjento di edUóazionè. -**iPe»> ìpostura e. èajuJbritàf non J i n f è r i o i è ; ^ ' ^ ^ j | p di 
Canneto, quando n o n lo vinca in ampiezza e magnificenza. -^ lia spesa annuale, %er; ogni 
convittore, tutto cotripreso (màntenimeHto istruzione, taa9a,i8,)^o,\a.aiiqa^> non governativa^ 
da sqfli^erei albjim 'da dUegnò, c'aita,'ftennej'^^^^ gomnn|rin?ÌB4jj>i oarbiere, pettin,atrice, 
lavandaia, stiratrice !édàcood:ciatWe'ag)r 'aBù gli nlunn' ' 
lire 430; e per quelli delle: scuota'girìnasidiF^e 'ti^ibich" ^ '̂̂  ''^ 
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neto sUll'Oé'iQ al soltoscriUo. 
^ i agosto 1882. 
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mette con au'qlacia senza paVì, di furné menzione nei suoi àhnuh?i, indUc^hdo^aifàrsIfè 
crédere 'parente, ..'^i^-^^.. . .•"' "•-••.• .'••'.•••* .. - 'f' ',:••.'.•/...• ; .̂ saK̂ ,'.- .• ?*r:'.--̂  : : . , 

eili usnrpaiori ^ non poT^^nupii a inerenie quanncare 1 e; sia ri tenuto per massima • 
l ogni *aUro' avviso oticMamo relativo a qufeètW speciaìif^'dfe venga ìfisèViio Su ùù'^sto 
»Hrj. giorjiRliriion "̂  detestabili ctìntra^ffazionì, il pi€ Òélle volto darinose al la ' 
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aaJM.te di chi fiduciosamente rie usasse 
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ASSICURA A PREMIO FISSO contro i danìii cagionati da incendio ed e-
plosione di gaz, di preaiii' (nlti per i fabbricati^iderrate ecc. in campagna, ac9or-
daiitió sui coniratli décennaìrdi fabbricati in città gratuito il premio del primo 
anno senza aumento delle Tarifle normali. ; . 

Pre^ l i Je i sKa e risparmio in vai;iate utili combinazioni sw/fa m7a 'delVuomo 
"—Capiiali 0 rendite in caso di morte •--Pensioni nella vecchiaia '-^ Sovtenzioni 
per l'è due oziane dei figli e per la tassa del volontnriiito militare ecc. eco: 
: ^SSlCl^ilA A PBiiMlO F i s so contro i danni deM Gràndine, Tariffe mo-

deraié, correntezza è sollecitudine nella rilevazione 'e liquidazione dei danni. 
^spettorato Generale per l'Italia in Firenze. 

Agenzia Generale in Venezia, S/Marco^ Galle Larga, 
Agente Principale^per la Provìncia e Città^^di Padova Sabbato di S. Levi\ 1 

ia Municipio, 452, Corte del Gaffe alla Fenice. 2806 Via 
n H 4 - r i m w 4 * T ' ' - - * » ^ J I ^ * - " n - l - * ' - L . - ^ ' ! ^ ' 

•L-

^ l ^TrTiT" 
-t 

WQ^ 
- I 

' : 

. « * . 
rtl 

|U« 
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? ' P*;^^*'"i£f« i «^g"ofi Consumatori di questjacqna Ferruginosa che da Tpeotilatod 
snnb_prtSte iii commercio altro, acque con indicazioni di l ' a l i © al§ ^"cjis, W&irja 2?*»!»-
• o «If 1*eJo, F<»!!iìt3&sìÌBi<» d i l»©J«>, ecc. e non potendo per la loro inferioriià averne 
eaito, si servono, di bottiglie .pfìj) etich^eita .^ capsula di foima, còl'ore 0 dìtpdsVàìona^e^^^^^^ 
a quelle della r inomata j ^ M t l v a K<'4|IIÌS>O «SI ^ ' ' e jo . ' ^'* ' ' 

Si inyitiuio perciò tutt i a voler esigere sempre dai signori Fiirmacisti e Depositari 
cHa ng»ì bottij^ia abbia etichétta e capsula con sopra ^ a a i l e a - F i e s t ì ^ - P v j u - Bfior-
^ , ' • • • • i r » . . ' -ÌÀ'' ^ " - ^ ^ ' 5 Ì ^ : -

La Direzione ©# Bofi'^Sa©**! 
In I**ad»va depositi princip»Ìì presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal sig. 

Pietro Ciwegotto via Pozzetto, 23^^ C. e dai signori Piuueri Mauro e G. 2705 
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Padova,^Tipogratìa del Baechiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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